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Apertura degli stand dalle 10, inaugurazione alle 16. E domani in cattedrale la Cappella Musicale Pontificia Sistina

Mondomusica, si apre il sipario
Da oggi a domenica

La Cappella Musicale Pontificia Sistina in concertoLa prova di due musicisti

Uno stand dell’edizione 2015 di Mondomusica

di Barbara Caffi
CREMONA — Che questi siano
i giorni di Mondomusica lo si ca-
pisce: la città pullula di visitato-
ri stranieri, i liutai sono in fer-
mento e si moltiplicano eventi o
iniziative. Oggi a Cà de’ Somen -
zi sialzaquindi il sipariosuCre-
mona Musica International
Exhibitions, la manifestazione
organizzata da CremonaFiere
— l’ente presieduto da Antonio
P i va — che ormai non si limita
più agli strumenti ad arco, ma
che guarda al mercato di altri
strumenti musicali, dai piano-
forti alle chitarre. L’i n au g ur a-
zione è in programma alle 16,
ma la manifestazione è aperta
oggi e domani dalle 10 alle 19 e
domenica dalle 10 alle 18.

Che siano di fattura artigia-
nale o che abbiano sposato le
tecnologie piùall’avanguardia,
il tratto comune che unisce gli
strumenti esposti è l’alta, altis-
sima qualità. Lo confermano i
numeri: quest’anno gli esposi-
tori sono 289 e provengono da
ventotto Paesi diversi. La mani-
festazione è dedicata soprattut-
to agli addetti ai lavori, agli ac-
quirenti, ai musicisti ma da
sempre sa attrarre anche un
pubblico ‘generalista’, affasci-
nato da quell’aria unica e inter-
nazionale che si respira solo a
Mondomusica.

Molte, anche per l’e di z i o n e
2016, le attrazioni da non perde-
re, a cominciare da un violino
realizzato da Stefano Trabuc-
c hi che, per festeggiare i suoi
venticinque anni di attività, ha
impreziosito lo strumento con
nove diamanti taglio brillante.
Un altro liutaio cremonese,
Riccardo Bergonzi, espone un
violino costruito nel 1985 e de-
dicato al sassofonista jazz Ge r-
ry Mulligan. Raffaella Macuz,
invece, presentaun archettoda
violoncello costruito con legno
di pernambuco di altissima
qualità, invecchiato venticin-
que anni e con una trasmissione
di velocità del suono molto vici-
no al 6000 metri al secondo. Da
ammirare, inoltre, il mandolino

di Pasquale Mancino, realizza-
to interamente a mano con cas-
sa in acero scannellato con filet-
ti in ebano, riccio intagliato nel
retro in acero dei Balcani, piano
armonico in abete della Val di
Fiemme, tastiera in ebano afri-
cano, scudo in legno con decora-
zioni floreali in madreperla e
argento lavorate a mano.

E nonmancano lescommesse
tecnologiche: l’uso della fibra
di carbonio, per esempio, ma
anche violini, viole e violoncelli
— ribattezzati Stradivari 2.0 —
costruiti seguendo il processo
di infusione sottovuoto, una
tecnica derivata dall’a viazi one
e dall’industria aerospaziale.

In fibra di carbonio e ghisa è
anche il Bogányi Piano, piano-

forte le cui superfici nero lucide
e fluttuanti hanno ispirato ne-
gli addetti ai lavori il sopranno-
me di ‘bat piano’.

Quello progettato dal piani-
sta ungherese vincitore del Pre-
mio Kossuth Gergely Bogányi è
uno strumento rivoluzionario
per concept, design e peculiari-
tà acustiche: i 90 tasti in luogo
dei tradizionali 88, la gamba
centrale che funge da defletto-
re per indirizzare il suono verso
gli ascoltatori e il telaio aperto
appositamente pensato per fa-
cilitare il passaggio del suono
sono alcune delle sue caratteri-
stiche principali.Deriva invece
da una tradizione antichissima
—è nato inCorea intorno al 510
a.C. — il gayageum, strumento

con dodici corde di seta (ognu-
na delle quali simboleggia un
mese dell’anno) che sarà prota-
gonista assoluto dell’at tesa
performance (in programma
stamattina alle 11,30) del Go-
ryeong-gun Gayageum Ensem-
ble, un gruppo composto da no-
ve elementi.

Si tratta di uno dei tanti, tan-
tissimi appuntamenti culturali
che costellano la rassegna: per-
ché Mondomusicaè sìuna gran-
de fiera commerciale, ma non
dimentica approfondimenti e
incontri di spessore. Necitiamo
uno per tutti: domani sera alle
21 in cattedrale è in programma
il concerto della Cappella Musi-
cale Pontificia ‘Sistina’.
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Omaggio ai Beatles
Cremona — M ar c o
Pieri, Lorenzo Colace
(nella foto) e Jacopo
Delfini stasera alle 22
omaggiano i Beatles
con un concerto tri-
buto al Lex in cui pro-
porranno i brani più
celebri del gruppo.

Incontro con Vitali
Cremona — Martedì
alle 18, presso la
Fondazione Città di
Cremona, Andrea
Vitali (nella foto)
parlerà di ‘Storie di
lago e dintorni’. Or-
g a n i z z a  l ’ I  n n  e r
Wheel.

Carnet
3 Tapirulan a Ferrara
Ferrara — In occasione del festival di In-
ternazionale, l’illustratrice Chiara Dattola
esporrà da oggi a domenica presso Porta
degli Angeli. La mostra è organizzata dal-
l’associazione culturale Tapirulan.

3 Le poesie di Zerbin
Cremona — Questa sera alle 21 presso il
Cral Asc (via Postumia) sarà presentato In
nome della vita, il nuovo libro di poesie di
Giorgio Zerbin edito da CremonaProduce.
Oltre all’autore interverrà Angelo Resca-
glio. La lettura di alcune poesie sarà ac-
compagnata da Alessandra Rebessi all’ar-
pa e da Mirko Casoni alla chitarra. La se-
rata è condotta da Milena Fantini.

3 Peretto da Pikidi Arte
Cremona — Domani alle 18,30 presso la
galleria Pikidi (via Chiesa) sarà inaugura-
ta una personale di Enrico Dennj Peretto.
La ricerca di Peretto è mossa dall'impeto
di una figurazione intuitiva che, se non pri-
va di nutrimenti metafisici, non cade mai
in languori di sonnolenti trame o leziosi-
smi di superficiale contemplazione. L’i n-
tento è quello di descrivere la realtà del-
l’inconscio, realtà fatta di ombre e sogni, di
rumori assordanti e silenzi strazianti, me-
tafora, in fondo, di quel viaggio contrad-
dittorio che è la nostra stessa vita.

3 La Strada Magistra con CrArT
Cremona — Domani alle 17 in piazza Citta-
nova, in occasione dell’iniziativa S gu a rd o
ConCorde, CrArT propone ‘La strada magi-
stra’: visita guidata alla scoperta del quar-
tiere dove sorge la casa di Antonio Stradi-
vari. Quota di partecipazione 5 euro.

Montaldi e la ‘Botti’
Oggi all’A r c h iv i o
mostra e incontro

CREMONA — Tre incontri, un film e una
mostra per suggerire una riflessione su D a-
nilo Montaldi, intellettuale scomodo e con-
troverso che pure ha segnato la cultura ita-
liana del secondo dopoguerra. Il progetto,
nato da un’idea di Mario Feraboli, vuole in-
dagare il sociologo cremonese — nato nel
1929 e morto in tragiche circostanze nel
1975 — sotto diversi aspetti a partire da
quello, spesso sottostimato dei suoi interes-
si artistici.

Questo pomeriggio (ore 18), all’Archivio
di Stato (via Antica Porta Tintoria), la ras-
segna si apre proprio con una conferenza di
Donatella Migliore su Danilo Montaldi e la
Galleria Botti: un caso culturale. L’i n t e r v e n-
to accompagna l’inaugurazione, sempre
presso l’Archivio, di una mostra documen-
taria che racconta il clima culturale di un’e-
poca. Era il 1965 quando Montaldi aprì a
Cremona la Galleria d’arte Renzo Botti, che
per almeno un decennio permise al pubbli-
co di avvicinarsi alle più significative pro-
poste artistiche dell’epoca. La rassegna pro-
seguirà giovedì prossimo (ore 21) all’Antica
osteria del Fico con Andrea Portanti che in-
trodurrà la proiezione del documentario La
matana de Po. Venerdì 13 ottobre, alle
17,30, il sociologo Giuseppe Tumminello d a-
rà una lettura personale di Danilo Montaldi,
l’opera, la storia, il mito.

Gli incontri sono organizzati dall’Archivio
di Stati, dall’associazione Porte aperte fe-
stival, dalla libreria del Convegno e dalla
galleria d’arte Il Triangolo. (b.c.)
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S t r a d iva r i Fe s t iva l . Stasera grande jazz all’auditorium

Cohen all’MdV
CREMONA — Un altro fine
settimana all’insegna dello
Stradivari Festival, grande
protagonista al Museo del Vio-
lino. Questa sera alle 21 l’audi-
torium Arvedi ospita A vi sh ai
Cohen, che con il suo trio jazz
porta in concerto brani dal-
l’ultimo album, From Dar-
kness, oltre a composizioni ori-
ginali e ai successi più noti che
hanno costellato una carriera
ormai ventennale. Sul palco
con lui ci saranno il pianista e
compositore Omri Mor, una
delle voci più versatili e origi-
nali della scena jazz attuale, e
il talentuoso percussionista
Itamar Doari. Avishai Cohen
ha portato il contrabbasso alle
luci della ribalta, componen-
do sotto l’influenza di un’a m-
pia gamma di suggestioni stili-
stiche e culturali: dal jazz del
suo mentore, Chick Corea, che
l’ha lanciato su scala mondia-
le, ai ritmi afrocaraibici, dalla
musica folk israeliana alle tra-
dizioni mediorientali fino alle
melodie sefardite, la sua musi-
ca continua ad allargare le
frontiere del jazz.

Cohen ha lavorato, tra gli al-
tri, anche con Bobby McFer-
rin, Roy Hargrove, Herbie
Hancock, Kurt Rosenwinkel,

Nnenna Freelon, Paquito
D’Rivera, Alicia Keys o l tr e
che con la London Philharmo-
nic Orchestra e l’Orchestra fi-
larmonica d’I sr a e l e . Attual-
mente è appunto molto impe-
gnato con l’Avishai Cohen
Trio.

Strepitoso appuntamento
per gli amanti della grande
classica è invece quello di do-
mani, sempre alle 21, quando

andranno in
scena Vadim
R  e p  i  n (  c h  e
suona il violi-
no  Antonio
S t r  a d i v  a r i
Rode 1733) e
i l  p i a n i s t a
Andrei Koro-
beinikov, che
pro pong ono
un program-
ma dedicato a
Debussy,Pro-
ko fi ev, St ra-
v  i n  s k  i j  e a
Ci aj ko vs ki j.
Di quest’ul t i-
mo eseguono
il patetico e
s t rug  gente
Me dit atio n ,
par te  d i  un
trittico intito-

lato Souvenir d’un lieu cher, op.
42,e il Valse-Scherzo op. 34,una
pagina breve e concisa, ma co-
munque brillante e piacevole,
di grande impegno tecnico.

Domenica si pensa ai piccoli
con L’Apprendista Musicista
(ore 17, posto unico 5 euro),
che racconta le vicende di un
giovane timido ma molto de-
terminato che vuole diventa-
re musicista.

Il contrabbassista Avishai Cohen


